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Guida: Buonasera e benvenuti a tutti coloro che sono qui questa sera con noi, in Chiesa, come 
anche a chi ci segue tramite i nostri canali social e a chi si imbatterà in futuro in queste 
registrazioni. E’ il quinto appuntamento dell’anno giubilare per i 200 anni della nascita al cielo 
della nostra Fondatrice, la beata Maria Maddalena dell’Incarnazione. Un momento che vuole 
essere di conoscenza progressiva della vita della Madre, ma anche di vita vissuta del carisma 
che, tramite lei, Gesù ha voluto donare, cioè quello della adorazione perpetua del SS. 
Sacramento.  
Abbiamo anticipato di una settimana questo incontro perché proprio ieri era il suo 
compleanno: l’adorazione di stasera vuole essere un modo per festeggiarla e per ringraziarla. 
La prima parte, come già le scorse volte, prevede l’utilizzo di un PowerPoint per narrare alcune 
vicende biografiche di Madre Maddalena, cui seguirà l’esposizione del SS. Sacramento e 
l’adorazione, in parte guidata e in parte di lode spontanea. Ricordiamo inoltre che il materiale 
sarà caricato sul nostro sito www.adoratricimonza.it nella sezione dedicata, soprattutto i PDF 
del testo cui facciamo riferimento, quello scritto da madre Diletta. 
 

Intervallo musicale 
 
Presentazione PowerPoint 
 
Guida: Accogliamo ora don Eugenio che espone Gesù Eucaristia 
 
Canto: Alla Tua Presenza 
Alla Tua Presenza portaci Signore, 
nei Tuoi atri noi vogliamo dimorar. 
Nel Tuo tempio intoneremo inni a Te, 
canti di lode alla Tua Maestà. 
Il Tuo Santo Spirito ci guidi là 
dove sei Tu, 
alla Tua Presenza Signore Gesù. 
In eterno canteremo gloria a Te, Signor. 
Alla Tua Presenza 
alla Tua Presenza 
per sempre insieme a Te, Gesù. 
 
Guida: Recitiamo ora tutti insieme la preghiera di inizio adorazione del nostro Ordine. 
 
Insieme: Signore Gesù, vero Uomo e vero Dio, io ti credo realmente presente qui, nella 
Santissima Eucaristia, Sacramento permanente della Tua Chiesa, Sacro Convito in cui ci è 
partecipata la grazia del tuo Sacrificio e ci è dato il pegno della gloria futura. Ti adoro 
profondamente e desidero amarTi con tutto lo slancio del mio cuore. Assieme a Te e in unione 
con la Chiesa, intendo rendere grazie al Padre, nello Spirito Santo, per gli ineTabili beni che 
Egli elargisce agli uomini nella creazione e nel mistero pasquale. Voglio unirmi alla 
riparazione per i peccati di tutti gli uomini per i quali ti oTristi sulla croce al Padre riconciliando 
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l’umanità a Lui. Nel tuo nome domando l’avvento del Regno di Dio. Tutti gli uomini conoscano 
Te, Via, Verità e Vita e diventino un solo popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, amandosi gli uni gli altri come Tu ci ami, o Signore. Amen. 
 
Guida: Restiamo ora un momento in silenzio per raccoglierci interiormente, alla presenza di 
Gesù. 
 

Intervallo musicale 
 
Guida: Anche questa sera ci accompagna un testo scritto da Madre Maddalena, che 
prendiamo dal “Direttorio del 1814”, che è la “magna charta” spirituale del nostro Ordine. 
 
Lettore 1: “Si veggono in quasi tutte le Chiese Parrocchiali delle Confraternite erette in onore 
del Santissimo Sacramento, arricchite di moltissime, e perpetue Indulgenze, oltre a tanti altri 
beni spirituali, che acquistano quei, che vi si ascrivono […] Tutte queste divozioni, e tante altre, 
che si tralasciano, sono sante, ed approvate; ma non saranno mai esse suTicienti a rendere al 
nostro amabile Salvatore, tutto quello, che gli dobbiamo, e che noi possiamo fargli, coll’ajuto 
della sua grazia, in questo Sagramento; poiché dovendo Egli essere con noi, e per noi, sino alla 
consumazione dei secoli il perpetuo oggetto del nostro amore, la Vittima perpetua de’ nostri 
peccati, il nostro cibo finalmente, e la nostra guida in questo mondo, è ben giusto, che questa 
nostra Adorazione sia perpetua, e per quanto ci è possibile, sia ancora continuata e senza 
intermissione. Gli Angioli stanno sempre adorando nelle nostre Chiese, e con gran venerazione 
lo contemplano nel profondo abbassamento, in cui Egli si è ridotto, ch’è il colmo del suo amore: 
ed in vista di ciò gli uomini, per i quali Esso è disceso dal Cielo, è stato crocifisso, e per i quali 
soli si è voluto ristringere in questo Sagramento di amore, faranno passare delle ore senza che 
vi sia fra loro qualche persona, che lo adori, aTine d’implorare il suo soccorso per se, e per i 
bisogni di S. Chiesa, e di render grazie alla sua infinita bontà, e con ciò corrispondere all’amore 
continuo, ch’Egli ha per noi, che tante le volte l’abbiamo oTeso co’nostri peccati? (Direttorio 
1814, pag. 16-18). 
 
Preghiera libera 
 
Guida: Raccogliamo ora tutto quanto è stato detto da ciascuno ed esprimiamolo coralmente, 
con le parole dell’ «Atto di desiderio» scritto dalla Madre.   
 
Insieme: SopraTatta da stupore e quasi fuori di me stessa, o Signore, pensando a tanto amore 
e a tante meraviglie che mi fai vedere su questa terra, io gemo e sospiro in mezzo alle mie 
spirituali aridità, alle mie miserie e alla mia debolezza. 
Trovo in me un corpo soggetto a mille necessità, che gli sono di ostacolo a stare di continuo 
prostrato ai piedi del tuo sacro Altare come desidera il mio cuore. Qui io vorrei rimanere  a 
lodare, benedire e adorare tutte le tue magnificenze, nascoste da te sotto il velo delle cose 
terrene le quali tuttavia non diminuiscono per nulla il tuo splendore e la tua gloria. Quanto è 
limitato il mio spirito! Quanto è vacillante! Quanto resta aggravata l’anima dal peso del corpo. 
Amabile mio Salvatore, perché non ho io un corpo incorruttibile e un’anima indipendente da 
questo corpo mortale per poterti adorare ed amare incessantemente! Perché non posso io 
moltiplicarmi in tante Chiese e in tanti Altari, quanti Tu riempi con la tua presenza divina e 
umana, per non separarmi mai da Te! 



Accetta, Ti prego, o Gesù mio, queste mie brame in onore di quell’ardentissimo desiderio che 
hai dimostrato ai tuoi discepoli, quando ha detto: «con desiderio grande ho atteso questo 
tempo di far la Pasqua con voi prima della mia Passione». Hai avuto un desiderio di cui Tu solo 
hai conosciuto bene la grandezza: far la Pasqua con loro perché, spinto dall’immensa tua 
carità, avevi già stabilito che dopo celebrata la Pasqua secondo la Legge, avresti fatto far loro 
un’altra Pasqua, proveniente dal tuo Amore: e questa sarebbe stata perpetua nelle nostre 
chiese. 
Ricevi intanto, Ti supplico, la fede e l’amore, la brama, i sospiri di tutte le altre adoratrici tue 
Spose, per supplire alla mia impotenza e così soddisfare in qualche modo all’ardente desiderio 
che ho di renderti quanto ti devo e che Tu per tanti motivi meriti da me (Direttorio 1814, pag. 
53). 
 

Intervallo musicale 
 
Guida: Preghiamo ora tutti insieme con le parole che Gesù ci ha insegnato, ancora più 
consapevoli questa sera che uno dei frutti dell’adorazione eucaristica è la fraternità universale, 
che nasce dall’avere tutti il medesimo Padre, e che chiede a ciascuno di noi di scegliere di 
essere fratello e sorella di chi, istante dopo istante, ci passa accanto. 
 
Insieme: Padre nostro…. 
 
Guida: Terminiamo la nostra quinta serata di conoscenza di Madre Maddalena e di adorazione 
eucaristica accogliendo la benedizione di Gesù. 
 
Canto: Tantum ergo 
Tantum ergo sacramentum veneremus cernui  
et antiquum documentum novo cedat ritui.  
Praestet fides supplementum sensuum defectui.        

Genitori genitoque laus et jubilatio  
      salus, honor, virtus quoque sit et benedictio.  
     Procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen. 
  

Benedizione eucaristica 
  
Guida: Preghiamo ora tutti insieme. 
  
Tutti:  Dio sia benedetto 
            Benedetto il Suo Santo Nome 
            Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
            Benedetto il nome di Gesù 
            Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
            Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
            Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
            Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
            Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
            Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
            Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
            Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 



            Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
            Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi. 
 
Canto: Re di Gloria 
Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata, 
tutta la mia vita ora Ti appartiene, 
tutto il mio passato io lo aTido a Te, 
Gesù Re di Gloria mio Signore. 
Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore, 
trovo pace in Te Signore, Tu mi dai la gioia, 
voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai, 
Gesù Re di Gloria mio Signore 
Dal Tuo Amore chi mi separerà? 
Sulla Croce hai dato la vita per me, 
una corona di Gloria mi darai 
quando un giorno Ti vedrò. 
Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore, 
trovo pace in Te Signore, Tu mi dai la gioia vera, 
voglio stare insieme a Te, non lasciarTi mai, 
Gesù Re di Gloria mio Signor. 
Dal Tuo Amore chi mi separerà… 
Io Ti aspetto mio Signor 
Io Ti aspetto mio Signor 
Io Ti aspetto mio Re! 


